Scacco matto degli studenti del Quintiliano
Vittoria nella fase provinciale del torneo di scacchi categorie allievi e juniores femminile 
In barba ai luoghi comuni sugli adolescenti, descritti come apatici , maniaci del virtuale e cellulare-dipendenti, oggi si racconta un’altra storia. Una vicenda fatta di impegno serio e costante, pazienza, ingegno e riflessione. Sono queste le qualità che hanno permesso agli studenti del Liceo Quintiliano di conseguire una netta affermazione  al  Torneo Provinciale di Scacchi  della scorsa settimana per la quale domani giocheranno a Favara nella fase regionale. L’Istituto, che per il secondo anno consecutivo partecipa ai Giochi Sportivi Studenteschi al Torneo di Scacchi, anche quest’anno si è qualificato per la fase Regionale con ben due squadre: una Allievi Maschile (Tiziano Lasagna, Giudice Alessandro,  Andrea Gozzo, Massimo Gozzo) e una Juniores Femminile (Serena Anzelmo,  Palermiti Alessandra,  Regalbuto Chiara, Regalbuto Nadia, Spataro Melania, Tondo Emma). 

Entrambe le squadre hanno ottenuto il 1° posto nella loro categoria. La competenza degli alunni nasce da una  buona preparazione curata con passione e pazienza dalla professa Lucia Mortellaro e dall’ avv. Domenico Gozzo. Come ha raccontato la professoressa Mortellaro “gli alunni, oltre ad aver appreso le tecniche di gioco, hanno dimostrato di possedere le doti necessarie nel gioco degli scacchi utili, anche e soprattutto, per la crescita quali la riflessione, l’autocontrollo, la capacità revisionale, il rispetto delle regole e dell’avversario, l’accettazione delle proprie sconfitte e dei propri limiti”. Tutti gli alunni si sono impegnati con passione e diligenza e sono riusciti ad acquisire, secondo gli istruttori, anche nuovi stimoli per progredire e potenziare le proprie abilità; che dire? Ampliare i corsi di scacchi in tutte le scuole  se significa aiutare i nostri adolescenti spesso insicuri, impulsivi e confusi a prendere coscienza di sé, aumentare l’autostima, accettare serenamente le sconfitte come trampolini di lancio per nuove sfide e  ad imparare il rispetto per le regole e  per gli altri.
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